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TROPPI PROVVEDIMENTI SENZA COERENZA

Il groviglio giudiziario
Il menù l’ha riassunto ieri Giannelli, nella sua vignetta sul Corriere: legittimo impedimento, 

immunità parlamentare, processo breve, Lodo bis. E per chi non fosse sazio ci sono le riforme 

«congelate», come la nuova disciplina delle intercettazioni telefoniche e le modifiche al codice di 

procedura penale.

Investita da una sorta di bulimia da provvedimenti legislativi in tema di giustizia, a nemmeno due 

anni dal suo inizio la legislatura è già satura di proposte di riforma che si sovrappongono una all’altra 

e alimentano un dibattito che puntualmente si tramuta in scontro, senza che sullo sfondo appaia 

nemmeno la sagoma di un progetto unitario. Si presenta un disegno di legge mentre se ne approva 

un altro, ma poi l’iter viene interrotto a metà strada per passare a un terzo, mentre sui giornali si 

discute di un quarto che ancora non è neanche partorito in bozza. Con simile groviglio non si va 

lontano. E poiché la bulimia è aumentata dopo la cancellazione da parte della Corte costituzionale 

del Lodo Alfano che impediva di processare le più alte cariche dello Stato, il sospetto che anziché 

cercare di rimediare ai guasti strutturali del sistema si rincorra la cronaca giudiziaria (in particolare 

quella che riguarda il presidente del Consiglio) acquista una certa fondatezza.

Per esempio suona strano che solo dopo quella bocciatura la maggioranza abbia improvvisamente 

deciso di rendere più rapidi i tempi della giustizia. In poche settimane è stata ideata e approvata dal 

Senato una riforma chiamata «processo breve» che ha provocato non solo le proteste di opposizione 

e magistrati, ma pareva poco digeribile anche dal Quirinale; e siccome nel frattempo la Camera ha 

dato il via libera al «legittimo impedimento » che torna ugualmente utile alla sospensione dei 

dibattimenti del premier, il «processo breve » è finito su un «binario morto» per ammissione di 

Gianfranco Fini, terza carica dello Stato e autorevole esponente della coalizione di governo. Dov’era 

allora l’esigenza di intervenire con tanta fretta per rimediare alle lentezze della giustizia?

La stessa cosa è accaduta con la riforma delle intercettazioni telefoniche, che un anno fa sembrava la 

prima emergenza nazionale ma di cui, dopo il «sì» della Camera arrivato prima dell’estate scorsa, 

non s’è più parlato. Per contro, si dibatte con sempre maggiore insistenza di ritorno all’immunità 

parlamentare e riproposizione del Lodo Alfano per via costituzionale, sebbene sul primo punto ci sia 

soltanto una proposta presentata autonomamente da parlamentari di entrambi gli schieramenti e 

sull’altro manchi ancora un testo compiuto.

Tutto questo non giova alle innovazioni di cui il sistema- giustizia avrebbe bisogno, ma di cui non si 

discute. Sarebbe invece il caso di affrontare in maniera costruttiva almeno quegli argomenti (come 

ad esempio il ripristino delle autorizzazioni a procedere, se proprio lo si vuole, seppure con le dovute 

correzioni rispetto al passato) sui quali l’opposizione ha mostrato disponibilità e la magistratura s’è 

chiamata fuori. Per vedere se davvero è possibile arrivare a riforme condivise come auspicato dal 

presidente della Repubblica. E per mettere fine al groviglio di provvedimenti legislativi che non 

affrontano i problemi di fondo, e anzi finiscono per ostacolarne la soluzione.

Giovanni Bianconi  

09 febbraio 2010
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